
COVID-19: vademecum di tutela del 

lavoratore dal rischio biologico virale 

 
 

 Pogramma del corso 

Il corso si pone l’obiettivo di trasmettere le conoscenze base per affrontare il rischio biologico nei diversi 
settori aziendali, distinguendo tra le diverse tipologie e situazioni. 

Il rischio biologico è da sempre un aspetto fondamentale da considerare nelle attività lavorative e la 
situazione attuale ha fatto emergere una ancora maggior necessità di attenzione e chiarezza. 

Durante la videoconferenza sii cercherà di illustrare i conetti base per predisporre una corretta 
valutazione del rischio, cercando di capire quando è necessaria farla e secondo quali criteri effettuarla. 

Di seguito alcuni degli argomenti trattati nel corso: 

 Cenni di base di microbiologia e classificazione dei microrganismi secondo il D.Lgs. 81/08 
 La valutazione del rischio biologico 
 Gli obblighi del Datore di Lavoro 
 Le misure preventive specifiche e generali 
 Dispositivi di Protezione collettiva e individuale correlati al tipo di attività e situazione 
 Gestione dell'emergenza nel rischio biologico 

AZIONI E MODALITÀ 
 

Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente 
mai identificato nell'uomo.  
Il nuovo Coronavirus (ora denominato SARS-CoV-2 e già denominato 
2019-nCoV) appartiene alla stessa famiglia di virus della Sindrome 
Respiratoria Acuta Grave (SARS) ma non è lo stesso virus. 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-

19” (dove "CO" sta per corona, "VI" per virus, "D" per disease e "19" 

indica l'anno in cui si è manifestata). 

  
Col DPCM 9 marzo 2020, che ha esteso a tutto il territorio italiano la normativa relativa alle 
zone controllate (ex zone rosse), non vi è più il minimo dubbio che chi lavora ha ora un rischio 
aggiuntivo e maggiorato rispetto alla popolazione non lavorativa di fatto obbligata a restare a 
casa se non ha giustificati motivi dettati da oggettive necessità di spostamento. Che si 

https://www.puntosicuro.it/archivio-news-brevi/covid-19-estese-a-tutta-l-italia-le-limitazioni-per-le-aree-piu-colpite-iNews1-1661.php


riducono ad attività di durata limitata, non molte ore continuative con rischio di contagio. E 
dunque obbligatorio valutare nel DVR il rischio biologico virale da coronavirus per tutte le 
attività lavorative. E dare DPI ai lavoratori. 

  

1. Comunicazione specifica del datore di lavoro sul rischio agenti biologici virali ad 

ogni lavoratore, e agli RLS, e misure di prevenzione e protezione adottate 

Per garantire la sicurezza e l'igiene del lavoro e la tutela dal rischio agente biologico virale a 
tutti i lavoratori (e a tutte le persone presenti negli ambienti di lavoro) ai sensi degli articoli 15, 
17, 28 e 29, 266-286 del decreto legislativo 81/2008 (Testo Unico di Sicurezza sul Lavoro) e, a 
maggior ragione, affinché il lavoratore possa autodichiarare a ragion veduta, senza essere 
passibile di falsa dichiarazione, l'esigenza lavorativa ("comprovate esigenze lavorative" DPCM 
8 marzo 2020) che lo costringe a muoversi qualunque are del territorio italiano, oggi tutto "area 
a contenimento rafforzato" di cui al DPCM 9.3.3020 e alla direttiva del Ministero degli interni 
del 9.3.2020.  

2. Rispetto rigoroso delle misure di igiene 

Il singolo lavoratore deve rispettare, ed esigere dal datore di lavoro, che siano rispettate, le 
seguenti misure igienico sanitarie indicate dalla comunità scientifica: 

 lavarsi spesso le mani; 

 evitare il contatto ravvicinato comunque, ed in particolare con persone che soffrono di 

infezioni respiratorie acute; 

 evitare abbracci e strette di mano; 

 mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 

 igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani 

con le secrezioni respiratorie); 

 evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva; 

 non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

 coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

 non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

 pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

 usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a 

persone malate. 

 3. Come indossare, rimuovere e smaltire in modo corretto una mascherina 

È importante seguire alcune regole per indossare, rimuovere e smaltire in modo corretto una 
mascherina. Altrimenti questo dispositivo, usato per ridurre il rischio di contagio, “invece di 
proteggerci può diventare una fonte di infezione a causa dei germi che potrebbero depositarsi 
sopra”. Lo spiega l’Organizzazione mondiale della sanità (Oms) in un videotutorial pubblicato 
sul suo sito web. 

  

http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=4151


1. Prima di indossare una mascherina, pulire le mani con un disinfettante a base di alcol o 

con acqua e sapone 

2. Nel coprire la bocca e il naso, assicurarsi che non vi siano spazi tra il viso e la 

mascherina 

3. Evitare di toccare la mascherina mentre la si utilizza e, se necessario farlo, pulire prima 

le mani con un detergente a base di alcool o acqua e sapone 

4. Sostituire la mascherina con una nuova non appena è umida e non riutilizzare quelle 

monouso 

5. Per togliere la mascherina: rimuoverla da dietro (senza toccare la parte anteriore); 

buttarla immediatamente in un contenitore chiuso; pulire le mani con un detergente a 

base di alcool o acqua e sapone 

 MISURE  GENERALI DI SICUREZZA 

 

La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il 

distanziamento sociale, può ridurre notevolmente il rischio di infezione.  

Si raccomanda, quindi, di osservare le seguenti misure: 

 lavare accuratamente le mani con acqua e sapone 

 evitare di toccare occhi, naso e bocca se non si è lavato le mani 

 coprire con il gomito flesso o con fazzoletti di carta la bocca ed il naso quando si starnutisce o si 

tossisce 

 porre attenzione all’igiene delle superfici 

 evitare i contratti stretti e prolungati con persone con sintomi influenzali 

 utilizzare la mascherina solo se malati o mentre si assistono persone malate 

 

CONTATTI CON CASI SOSPETTI 
 

Nell’ipotesi ove, durante l’attività lavorativa, si venga a contatto con un soggetto che risponde alla 
definizione di caso sospetto, si deve provvedere a contattare i servizi sanitari segnalando che si tratta di un 
caso sospetto di coronavirus. 
 
 
 
 

PRESCRIZIONI PER IL CONTRASTO ALLA DIFFSIONE DEL VIRUS COVID-19 

 

Le seguenti disposizioni ai fini del recepimento del Protocollo di regolamentazione delle misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro. 

 

OBBLIGHI GENERALI PER I LAVORATORI 
­ E’ Fatto obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 

chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria 



­ Rispettare la distanza di un metro dalle altre persone presenti in AZIENDA   

­ Informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale 

durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone 

presenti 

 

MODALITA’ DI INGRESSO IN  AZIENDA  

­ Il personale, prima dell’accesso in AZIENDA si è sottoposto al controllo della temperatura corporea . Se 

tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non dovra’ recarsi sul posto di lavoro. Se durante le ore 

lavorative, qualcuno dovesse avvertire dei mancamenti o sintomi, l’azienda ha a disposizione un 

rilevatore di temperatura e se superiore ai 37,5°, saranno momentaneamente isolate, mandate a casa  

non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più 

breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni fornite da servizio di 

emergenza in AZIENDA . In questo caso anche tutti gli altri lavoratori, saranno isolati fino alla 

sanificazione aziendale. Essendo tutti dotati di dispositivi di protezione individuale, non dovrebbero 

esserci problemi per i lavoratori che erano presenti nella stessa stanza. Comunque, tali lavoratori, 

saranno tenuti sotto sorveglianza medica e in caso di sintomatologie, rimarranno in quarantena. 

­ E’ precluso l’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al 

COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS 

 

MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

­ Per l’accesso di fornitori esterni è predisposto un ingresso separato presidiato da personale 

adeguatamente protetto, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nei 

reparti/uffici coinvolti 

­ Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 

consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle 

attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro 

­ Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono individuati servizi igienici dedicati, ed è 

fatto divieto di utilizzo di quelli del personale ordinariamente presente in AZIENDA , per tali 

apprestamenti è predisposta l’adeguata pulizia giornaliera 

­ E’ vitato l’accesso in AZIENDA  ai visitatori e a tutte le persone la cui presenza non è strettamente 

necessaria alle attività produttive del AZIENDA . 

 

PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA  

­ Il Datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli apprestamenti in 

AZIENDA   e delle aree comuni e di svago 

­ nel caso di presenza di una persona con COVID-19, si procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti 

secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché 

alla loro ventilazione 

­ Il datore di lavoro dell’impresa, in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le 

modalità ritenute più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo 

agli ammortizzatori sociali (anche in deroga) 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

­ è obbligatorio che le persone presenti in AZIENDA  adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 

per le mani 

­ Nei locali adibiti a bagni sono disponibili idonei mezzi detergenti per le mani 

­ è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone 

 



DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

­ l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nella presente 

procedura è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è legata alla disponibilità. Per 

questi motivi: 

a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell’Organizzazione mondiale della sanità. 

b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di 

evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda 

alle indicazioni dall’autorità sanitaria  

c. Nel caso di non disponibilità di liquido detergente dai fornitori sarà adottata la preparazione 

secondo le indicazioni dell’OMS 

(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf) 

 

­ Per tutti i lavori per i quali la distanza interpersonale è minore di un metro è comunque necessario l’uso 

delle mascherine, guanti, occhiali,  seguendo le indicazioni fornite all’atto della consegna. 

 

GESTIONE SPAZI COMUNI (SPOGLIATOI, ) 

l’accesso tutti gli spazi comuni e gli spogliatoi è contingentato, in modo che sia rispettata la 
distanza di almeno 1 metro e per il tempo strettamente necessario, l’ingresso sarà presidiato 

da personale per il controllo delle disposizioni 

­ Tutti gli ambienti, gli spazi e gli spogliatoi saranno giornalmente sanificati per lasciare nella disponibilità 

dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni 

igieniche sanitarie. 

GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

­ L’ingresso e l’uscita in AZIENDA  è scaglionato e coordinato dal personale di gestione del’emergenza in 

modo da evitare il più possibile contatti nelle zone comuni  

 

SPOSTAMENTI INTERNI E RIUNIONI 

­ Gli spostamenti all’interno del sito devono essere limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle 

indicazioni aziendali 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 

­ nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali 

la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al preposto, si procederà al suo isolamento in base alle 

disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, il servizio di emergenza  

procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il 

COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute 

­ l’impresa collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una 

persona presente in AZIENDA  che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di 

permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 

dell’indagine, l’impresa potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 

cautelativamente Il AZIENDA , secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

­ La sorveglianza sanitaria prosegue secondo il rispetto delle misure igieniche contenute nelle indicazioni 

del Ministero della Salute (cd. decalogo) 

https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf


­ Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da 

malattia 

­ la sorveglianza sanitaria periodica non è interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 

contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per 

evitare la diffusione del contagio 

­ nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente 

collabora con il datore di lavoro e le RLS.  

­ Il medico competente segnala all’impresa situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 

pregresse dei dipendenti e l’impresa provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico 

competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

 

  

  

  

  

  

  

  

 


